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Romagna: 
che 
Commedia… 
 
 
La nostra terra “disegnata” 
da Dante 
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cartografia di 
Romagna 15 

 

 

 

 

 

 

 

Da pochi giorni è terminata la 

53° edizione del Festival delle Voci 

Nuove di Castrocaro. Durante le 

interviste realizzate dalla Rai per gli 

spot promozionali, ad un 

partecipante è stato chiesto: 

Perché ha scelto di venire a 

Castrocaro? Il giovane cantante ha 



GGmm  
4 

 

risposto così: Prima di tutto volevo 

venire in Emilia... per gustarmi una 

buona piada. Simpatico, ma fa un 

po‟ di confusione il ragazzo. 

Castrocaro è in Romagna, e in 

Emilia si mangia la 

tigella non la piada. 

Ma forse la colpa è 

nostra: romagnoli ed 

emiliani. Dovremmo 

fare una bella mappa. 

 

Cercare i confini 

della Romagna, e 

quindi dell‟Emilia, 

significa essere 

secessionisti? 

Dissidenti? Ribelli? 

Qualcuno ci crede. 

Ma il divertimento 

della scoperta e 

l‟eccitazione della 

conoscenza dove li 

mettiamo? Nella 

Storia, per alcuni, la 

curiosità è stata 

un‟imperdonabile 

insubordinazione, per 

altri l‟inesauribile 

motore della vita. Per chi scrive la 

curiosità è soprattutto divertimento. 

Non è uno studio scientifico 

che ci fa immergere nelle pagine 

Dante Alighieri. Stampa ottocentesca. Biblioteca 

Comunale "A. Saffi" Forlì. Raccolte Piancastelli 



GGmm  
5 

 

dell‟immortale Divina Commedia, 

ma, appunto, il divertimento. Non la 

parafrasi, ma l‟esplorazione. Non 

un‟analisi storica e politica, ma un 

percorso geografico e cartografico. 

Mari e monti. Fiumi e strade. Città 

buone e città cattive, guelfe e 

ghibelline, tutte. Per uno studio 

controcorrente. Come scopo, 

conoscere e conoscersi. 

 

La Romagna 

nella Commedia c‟è, 

ma dove. All‟inferno? 

In paradiso? No. Se è 

di Romagna che si 

parla, quella regione 

non regione oggi tanto 

ricordata ed elogiata, 

quel territorio vago su 

cui si sente litigare, 

confabulare, 

rivendicare, spoliticare, 

non può che essere lì: 

in purgatorio. Proprio 

nel Purgatorio infatti, al 

canto 14, il “cartografo” 

Alighieri ci indica un 

interessante territorio individuato tra 

‘l Po e ‘l monte e la marina e ‘l 

Reno. Per nulla impreciso nella 

descrizione, ma per forza distante 

dai secoli in cui Bizantini e 

Longobardi fecero a sportellate sul 

confine tra Romania e Longobardia, 

l‟Alighieri forse commette un errore. 

O forse no… Ormai è codificato che 

Dante con quelle parole abbia 

Romagna: tra ‘l Po e ‘l monte e la marina 
e ‘l Reno. Ma il Reno è ad ovest della 
Torre degli Asinelli…   
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voluto descrivere la Romagna. Ogni 

annotazione che si consulti a 

margine di quelle righe conferma: 

2.14.92, tra ‘l Po e ‘l monte e la 

marina e ‘l Reno: Romagna. Ma lui, 

l‟autore, voleva veramente dire 

Romagna o voleva semplicemente 

indicare un‟area. Individuare 

genericamente una zona? La 

domanda appare sibillina e in effetti 

lo è. Perché se quella figura 

irregolare disegnata a parole dal 

poeta fiorentino identifica la 

pascoliana terra solatia, significa 

che anche Bologna nel 

milledue/milletre era considerata 

romagnola… Il motivo è chiaro, il 

Reno emiliano è più ad ovest della 

torre Degli Asinelli e quindi tra la 

marina e il Reno di quel 

quattordicesimo canto del 

Purgatorio dantesco ci sta anche 

Bologna. 

Se invece il divino avesse 

semplicemente voluto individuare 

un‟area? Allora era suo desiderio 

accomunare bolognesi e romagnoli 

per poi infierire su entrambi con un 

verso significativo: dentro a questi 

termini (i confini da lui descritti nda) 

è ripieno di velenosi sterpi. Grazie 

divino. Romagna e Bologna, unite, 

avrebbero qualcosa da ridire. Ma 

non mi spingo oltre. Mi sono già 

procurato un cartellino giallo alle 

superiori per aver scritto in un tema 

che Dante, geniale, moderno ed 

inesauribile, era un inguaribile 

megalomane… 

 

Guido da Montefeltro, uno dei 

più famosi condottieri medievali, è 

stato sbattuto da Dante all‟Inferno. 

Nella Commedia, proprio durante la 

conversazione intrapresa con l‟eroe 

del Sanguinoso mucchio forlivese, 

l‟Alighieri elenca le città più 

importanti di Romagna e i loro 

tiranni: Ravenna e i Da Polenta, 

Forlì e gli Ordelaffi, Rimini e i 

Malatesta, Faenza e Imola con i 

Pagani, Cesena con la sua 

instabilità politica. E tra loro non 

cita Bologna. Poi però nel 

Purgatorio, quando con Guido del 

Duca si lascia andare ad un 
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melanconico rimpianto delle 

antiche, cortesi e valorose famiglie 

romagnole, 

assieme ad 

Arrigo Mainardi di 

Bertinoro, Guido 

dei conti del 

Miratoio di 

Carpegna, Guido 

da Prada e altri 

ancora, appare a 

far confusione un 

Bolognese: 

Fabbro dei 

Lambertazzi. 

 

Per trovare 

chiarimenti 

spostiamo 

l‟esplorazione su 

un‟altra “carta” 

dantesca, il De 

Vulgari 

Eloquentia, dove 

il poeta indaga i più importanti 

volgari locali nel tentativo di 

accertare quale sia la “lingua” più 

illustre in Italia. E qui forse troviamo 

una via d‟uscita. Dante, infatti, si 

sofferma e con precisione divide il 

volgare di 

Romagna da 

quello 

bolognese. Il 

primo 

caratterizzato 

da una 

morbidezza 

quasi 

femminea e il 

secondo da 

una bellezza 

indiscussa, ma 

non tale da 

meritare il 

primato 

assoluto. Due 

cose diverse 

quindi. Distinte. 

Romagnolo e 

bolognese. 

Ma ora 

aumenta la curiosità: perché la 

parlata bolognese è così bella da 

meritare la menzione speciale? Lo 

stesso Dante lo spiega. Perché la 

La terra che fé già la lunga prova 

e di Franceschi sanguinoso 

mucchio (Forlì), sotto le branche 

verdi si ritrova. I verdi artigli del 

leone nello stemma della famiglia 

Ordelaffi.  
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città felsinea è attorniata da Ferrara 

e Modena che portano l‟asprezza 

della parlata longobarda e da Imola 

che la influenza con la morbidezza 

della favella propria della 

Romadiola. Che tradotto in “volgare 

cartografico” significa che Bologna 

è lì, all‟incirca sul confine dove 

Longobardi e Bizantini fecero a 

sportellate. 

 

Neppure il grande Dante, 

quindi, riesce a far chiarezza, come 

biasimare allora il giovane 

simpatico partecipante al Festival 

delle Voci Nuove, se pensa che 

Castrocaro e la piada siano 

emiliane... 

Sarebbe però ora di fare una 

bella mappa. 

 

 

Guido da Montefeltro 

e Guido del Duca, 

“divini aiutanti 

cartografi” 

 

La terra che fé già la lunga 

prova e di Franceschi 

sanguinoso mucchio 

Assediata dalle truppe 

francesi di Giovanni D‟Appia per 

conto di papa Martino IV, Forlì si 

affidò alla genialità del suo capitano 

Guido da Montefeltro, fine stratega 

e leader ghibellino. Il primo maggio 

1282 Guido uscì dalla città 

assediata assieme alle sue truppe 

lasciando facile ingresso agli 

assalitori che già festeggiavano la 

vittoria. Ma a quel punto un uomo, 

appostato sul campanile di San 

Mercuriale, mise in atto il segno 

convenzionale e le schiere armate 

forlivesi rientrarono in città 

sconfiggendo il nemico in un 

terribile scontro che trasformò 

l‟antica piazza del mercato in un 

cimitero: il sanguinoso mucchio. 

L‟uomo sul campanile era Guido 

Bonatti, il famosissimo astrologo 

forlivese che Dante colloca 

all‟Inferno poiché sfruttava 

l‟osservazione degli astri per trarre  
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I forlivesi guidati da Guido da Montefeltro fanno strage dei francesi. 

Dante ricorda l’episodio nell’Inferno. La terra che fé già la lunga prova 

e di Franceschi sanguinoso mucchio. Giuseppe Marchetti (1721 – 1801). 

Affresco. Sala del Bibiena, sede del Consiglio comunale di Forlì. 
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suggerimenti in situazioni spicciole 

di vita. 

Al termine della vita politica e 

militare, condotta soprattutto in 

Romagna, Marche, Toscana e 

Umbria, Guido da Montefeltro, 

pentito, entrò nell‟ordine 

Francescano guadagnandosi il 

paradiso. Ma Bonifacio VIII, la cui 

intenzione era sottomettere 

Palestrina, la roccaforte 

dell‟antagonista e potentissima 

famiglia Colonna, si ricordò delle 

qualità di stratega di Guido e a lui 

chiese consiglio. Il romagnolo cercò 

di sfuggire alla richiesta per evitare 

il peccato, ma il papa lo convinse 

garantendogli l‟assoluzione. 

Ma per essere assolti bisogna 

pentirsi. E si può 

contemporaneamente voler 

peccare e pentirsi? Inferno! Tra i 

consiglieri di frodi. 

 

Fu il sangue mio d’invidia sì 

riarso 

Non è meno sottile il motivo 

per cui Guido del Duca si trova nel 

Purgatorio. Nobile della famiglia 

degli Onesti di Ravenna signori di 

Bertinoro, nella prima metà del „200 

Guido fu giudice in molte città 

romagnole e fu un esempio di virtù 

e di spirito cavalleresco. Cosa di 

più nobile per guadagnarsi il 

Paradiso di soccorrere i bisognosi 

prima che loro possano umiliarsi 

chiedendo aiuto? 

Ma la bramosia di 

primeggiare anche in virtù, non è 

altro che l‟invidia di possibili 

superiorità di altri. Purgatorio! Tra 

gli invidiosi. 

 

 

Per saperne di più: 

Questo capitolo mi è stato ispirato dai servizi 

dedicati a Dante che Cleo Boattini ha pubblicato 

su La Piè nel 1947 e nel 1948. 

Oddo Biasini e Cleo Boattini. Pagine di Critica 

Dantesca. De Bono Editore. Firenze 1962. 

Alighieri Dante. La Divina Commedia 

http://www.italica.rai.it/monografie/dante/opera/ind

ex.htm 

http://www.ladante.it/dantealighieri/hochfeiler/men

u.htm 

Un ringraziamento: 

al personale della Biblioteca comunale di Forlì 

alla dottoressa Antonella Imolesi responsabile 

Fondi Antichi, Manoscritti e Raccolte Piancastelli, 

Biblioteca Comunale "A. Saffi". 

http://www.italica.rai.it/monografie/dante/opera/index.htm
http://www.italica.rai.it/monografie/dante/opera/index.htm
http://www.ladante.it/dantealighieri/hochfeiler/menu.htm
http://www.ladante.it/dantealighieri/hochfeiler/menu.htm
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Geoclick 

Egitto II° 

Dune 
di Sebastiano Strano & C. 
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  fine 
 

 

 

 

Uomo e natura convivono nell‟entusiasmo della vita, anche nelle condizioni più 
difficili. Splendide le immagini della seconda tappa egiziana, una selezione liberamente 
tratta da un reportage colossale realizzato da Sebastiano Strano e dal suo straordinario 
gruppo di desertofili in attesa dei prossimi numeri. Non mancate, avremo la possibilità di 
apprezzare immagini non comuni. Grazie Sebastiano, grazie ragazzi. 

 

Complimenti vivissimi da Geoclick. 

 

 

 

Partecipa alla rubrica 

Geoclick 

Invia al Collegio le foto dei tuoi viaggi e un tuo ritratto, sarai protagonista in uno dei 

prossimi numeri. 

Non sai quante immagini inviare? Non importa, saremo noi a selezionarle. Ricorda, il tema 

è libero, ma una particolare attenzione dovrà essere prestata alle opere dell‟uomo. 
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Partecipa 
alle 
rubriche di  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

Geoclick 

Invia al Collegio le foto dei tuoi viaggi e, 

se vuoi,  un tuo ritratto, sarai protagonista 

in uno dei prossimi numeri. 

Non sai quante immagini inviare? Non 

importa, saremo noi a selezionarle. 

Ricorda, il tema è libero, ma una 

particolare attenzione dovrà essere 

prestata alle opere dell‟uomo e a quelle 

della natura. 

Georeport 

Se vorrai corredare le immagini inviate 

con un testo, la cosa è gradita. Ma non 

necessaria. E se poi il tema affrontato 

avrà uno sfondo sociale, umano o 

culturale, allora il tuo lavoro sarà inserito 

in questa rubrica per essere condiviso 

con gli altri geometri. 

Geosport 

Le imprese sportive dei geometri hanno 

ampio spazio in questo contenitore. 

Manda le tue immagini sportive, anche 

quelle del racchettone sulla spiaggia.  

Buon divertimento. 
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Georeport 
 
Professionalità d‟altri tempi 

Il TRIGONOMETRICO RITROVATO 
Giacomo e Gabriele Bandini trovano e ripristinano l‟importante 
riferimento catastale di Poggio Ronchetto 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 volte la 
professione regala 

soddisfazioni 
impreviste. Difficilmente 
accessibili ai profani. 
Assolutamente incomprensibili 
ai i superficiali. 

Ripristinando il 
trigonometrico di Poggio 
Ronchetto i due colleghi 

Giacomo e Gabriele Bandini 
hanno rinvenuto l‟impronta del 
passato, il lavoro dei nostri avi, 
la nostra storia. 

E la certezza della qualità 
del lavoro. 
 

Lo ha comunicato a 
                Luigi Campagna il 
responsabile del Catasto 
Terreni dell‟Agenzia del 
Territorio della Provincia di 
Forlì-Cesena col quale i 
geometri Bandini si sono 
confrontati. 

L’ho segnalato per il 
grande valore professionale – 
spiega proprio Campagna - da 
ritenersi da esempio per le 
nuove generazioni. 

Ecco le e-mail con le quali 
hanno comunicato il 
ritrovamento e il ripristino. 

A 
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1° e-mail 
Nel fare la ricerca dei 

Punti Fiduciali per contenere 
l'oggetto del rilievo, mi sono 
accorto che il trigonometrico 
Poggio Ronchetto (reg. 
monografie n. 16 pag. 46, 
dettaglio catastale) avrebbe 
fatto al caso mio. Così armato 
di piccone sono andato alla 
ricerca del centrino di 
profondità dato che il segnale 
di superficie è scomparso da 
tanto tempo e, con grande 
piacere e pensando anche ai 
tecnici che lo istituirono forse a 
inizio del 1900 (?), ho ritrovato 
la pietra scolpita e miniata, 
interrata a una profondità di 
circa cm. 60: vedi foto che 
allego. 

Penso che a questo punto 
si possa ripristinare il 
trigonometrico facendolo 
coincidere con un nuovo Punto 
Fiduciale. 

Sarà mia cura provvedere 
al ripristino di un segnale di 
superficie, che consenta anche 
lo stazionamento o il sormonto 
di una palina dotata di prisma. 

Aspetto comunque Tue 
indicazioni. 

Grazie e un caro saluto. 
Giacomo 

 
 

2° e-mail 
Il centrino di profondità si 

trova a cm. 76 dalla sommità 
del blocco di pietre e cemento. 

La parte di tubo di ferro 
emergente è cm. 24. 

Il tubo di ferro che 
materializza il Trigonometrico è 
di complessivi cm. 100, in 
fondo ha una croce che si 
inserisce perfettamente nella 
croce scolpita nella pietra;  in 
sommità ha il centro definito 
con un punto/foro fatto col 
tornio. 

Ho seguito le vecchie 
istruzioni per la 
materializzazione dei 
trigonometrici e quindi sopra al 
centrino di profondità ho 
messo solamente della terra. 
Solo nella parte finale ho 
ricostruito il blocco con pietre 
cementate. 

Ho fatto anche 
un'applicazione in acciaio inox 
che, sormontata al tubo in 
ferro, serve a tenere in asse 
una palina con prisma 

Tutte le operazioni di 
ripristino le ho effettuate 
posizionando un treppiede a 
cui ho fissato un filo a piombo 
in perfetto asse col centrino di 
profondità. 
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Grosseto                   Geosport 

TENNIS: VIII campionati Italiani  
 

Bronzo per il Collegio di Forlì - Cesena 
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COMUNE DI CESENA 
Variante cartografica e normativa n. 1/2008 al “PRG 2000”  
- Approvazione -  

 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 36 del 25/02/2010, immediatamente eseguibile, è stata controdedotta 
ed approvata la variante specifica al PRG 1/2008 inerente le modifica cartografica e normativa di alcune 
aree, ai sensi dell’art. 41 della L.R. 20/2000 e con le procedure di cui all’art. 21 della L.R. 47/78 e s.m.i. 
L’avviso dell’approvazione è pubblicato sul B.U.R. del 31/03/2010. 
  
In particolare la variante ha come oggetto:  

1.       l’ampliamento di aree o aziende esistenti; 
2.       l’adeguamento cartografico per l’inserimento di progetti relativi ad opere pubbliche o di interesse 

pubblico; 
3.    adeguamenti e modifiche normative; 
4.    modifiche e rettifiche delle Aree di Trasformazione e riproposizione di due AT 7 - allevamenti; 
5.       rettifica di difformità cartografiche e normative presenti nel vigente P.R.G. 
 

Le modifiche cartografiche e normative della Variante Specifica al PRG 1/2008 hanno riguardato i seguenti 
elaborati: 
- PS 2.1.1 - 2.1.23 Disciplina del Territorio Comunale - Tavola dei Sistemi (scala 1:5000) - 23 tavole; 
- PG 5.1 – 5.2 – 5.3 Schede delle Aree di Trasformazione – 3 elaborati; 
- PG 2.6.1-2-4-5-6-8-9-10-11-13-14-15-17-18-21-22 Classificazione di Servizi (scala 1:5000) - 16 tavole -; 
- Artt. 2, 6, 7 ,19, 22, 23, 25, 37, 39, 42, 46, 46bis, 50, 53bis, 55, 56, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 75bis, 77, 78, 79, 

82bis, 83, 84, 87 delle Norme di Attuazione PS 1; 
- Allegati Normativi: modifica art.3.4 dell’allegato A1, art. PUA 20 dell’Allegato A4, modifica Allegato A6, 
modifica Allegato A7, modifica Allegato A9, modifica Allegato A10, modifica Allegato A11 delle Norme di 
Attuazione PS1; 
- Scheda U 96 dell’elaborato SR 3 - Schede Fotografiche degli edifici con caratteristiche di bene culturale e 

di interesse storico testimoniale in ambito urbano -. 
  
La cartografia aggiornata con gli elaborati PS 2.1.1-23, Norme di Attuazione e Allegati Normativi, è 

consultabile nella sezione Documentazione, VARIANTE GENERALE AL PRG, PRG'2000, della pagina 
internet settore programmazione urbanistica. 

  

  
Settore Programmazione Urbanistica 
e-mail: urbanistica@comune.cesena.fc.it 
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